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GIORNALISTA: "Volevo salutare anche Carlo Lusenti, il Segretario Nazionale di ANAAO ASSOMED, buongiorno e bentrovato Lusenti!"

LUSENTI: "Buongiorno a voi!"

GIORNALISTA: "Senta l'abbiamo chiamata in causa perché l'ANAAO ASSOMED che, ricordiamo, è il sindacato più rappresentativo per quanto riguarda la dirigenza medica, ha avuto delle parole molto dure dopo quello che è accaduto per quanto riguarda i test di ammissione all'esame all'Università. Lei, ha detto, servono dei rimedi radicali per cambiare il sistema."
LUSENTI: "Sì a me sembra del tutto evidente che lo scandalo dei quiz e della selezione per l'accesso a Medicina è l'ennesimo scandalo che coinvolge una facoltà medica in Italia che in buona parte ha perso la sua credibilità. Io penso che non ci si possa limitare ad un ragionamento per quanto doveroso sull'ultimo sintomo di una malattia, cioè i quiz, ma vada ripensata radicalmente tutto il percorso di formazione del medico in Italia"

GIORNALISTA: "Ecco tutto … sì voleva …"

LUSENTI: "…no, no dico che è affidato ad una facoltà di medicina che tra quiz, assegnazione per via familiare degli incarichi, scandali di vario genere non penso che possa più avere in una condizione di monopolio totalmente autoreferenziale il compito di formare i medici che curano i cittadini di questo Paese!"

GIORNALISTA: "E senta Lusenti ma come, diciamo così, come si è creata anche questa situazione così fosca come lei stava dicendo?"

LUSENTI: "Ma guardi questa situazione ha origini lontane ecco ed è stata, io penso, troppo a lungo ignorata o non presa in adeguata considerazione. Cito alcuni esempi ecco che per quanto banali però rendono il quadro della situazione. In questo paese qualsiasi sistema si usi per l'accesso alla facoltà di Medicina totalmente libero o selezionato con i quiz chi decide di quanti medici c'è bisogno e quanti medici verranno fatti non è il fabbisogno stabilito dal paese ma è il fabbisogno necessario a chi li forma, sarebbe come se un'industria che produce automobili decide quante automobili produrre in base alle sue esigenze, non in base alle esigenze del mercato."

GIORNALISTA: "Molto chiaro!"

LUSENTI: "Questo vale per i medici, vale per i medici che accedono ai corsi di specializzazione, di nuovo in funzione delle esigenze delle università si formano specialisti di cui non c'è più un gran bisogno, perché il numero di quelli disponibili è molto alto, e viceversa si tiene in una condizione di ristrettezza altre linee di specializzazione di cui invece il servizio sanitario ha molto bisogno, ecco è l'eccesso di autoreferenzialità il problema principale."

GIORNALISTA: "Senta come si può uscire da questa situazione, perché poi sappiamo che per quanto riguarda test o concorsi con dei problemi e con degli illeciti, sono notizie che vediamo ciclicamente poi tornare alla ribalta dei media, sappiamo che per quanto riguarda Medicina in alcune zone d'Italia ci sono delle vere e proprie dinastie familiari che in qualche modo si tramandano il mestiere, come si esce da questa situazione e come si fa a, diciamo così, a premiare davvero poi il merito di quelli che saranno i futuri medici?"

LUSENTI: "Ma io penso che l'unico sistema, adesso lo dico in un modo un po’ grossolano e superficiale, perché bisognerebbe fare un ragionamento più complessivo, ma l'unico sistema sia quello di mettere la facoltà di Medicina e l' università tutta, ma di questa facoltà stiamo parlando in particolare, in una condizione di essere più trasparente nei suoi atti, meno autoreferenziale e più legata e responsabile rispetto alle esigenze formative del Paese. L'autonomia dell'università è fuori discussione, è difesa dalla parte più sacra della costituzione, ma l'autonomia nella costituzione delle università ci è stata messa per difendere l'università dalla dittatura dopo il fascismo, non perché l'università potesse fare in completa autoreferenzialità tutto e il contrario di tutto, ecco. Questa necessità, più trasparenza, 
più collegamento con le altre istituzioni, più sensibilità verso le esigenze del Paese e non verso le esigenze proprie, questo io penso che sia il punto di svolta necessario."

GIORNALISTA: "Carlo Lusenti la ringrazio e le auguro una buona giornata!"

LUSENTI: "Grazie a voi buona giornata!"

GIORNALISTA: "Grazie, a risentirci con il Segretario Nazionale di ANAAO ASSOMED."
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